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Provincia di Ravenna 

 

 

N.  118 delle deliberazioni    

 

 
SEDUTA DEL  03/08/2016 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

 

L'anno duemilasedici, addì tre, del mese di Agosto, alle ore 12:30, si è riunita nella 

sala delle adunanze la GIUNTA PROVINCIALE, sotto la presidenza del Sig. 

CASADIO CLAUDIO, presenti i Sigg.ri: 

CASADIO CLAUDIO Presidente Presente 

VALENTI PAOLO Vice Presidente Presente 

RONCHINI LUCIANO Assessore Presente 

RONCUZZI MARA Assessore Presente 

VALGIMIGLI SECONDO Assessore Assente 

 

 

Il Presidente, con l'assistenza del SEGRETARIO GENERALE RAVAGNANI 

ANDREA, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e 

invita a deliberare su: 
 

OGGETTO n.: 7 

 

COMUNE DI RAVENNA - VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' A VAS   DEL 

PIANO D'AZIONE DELL'AGGLOMERATO DI RAVENNA. ESPRESSIONE DI 

PARERE AI SENSI DELL'ALLEGATO I DEL D.LGS 4/2008. 
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LA GIUNTA PROVINCIALE 

VISTA la nota del Comune di Ravenna del 31.05.2016 assunta agli atti della Provincia con P.G. 

2016/018458 del 01.06.2016 (classificazione 07-03-03 2016/5/0) con la quale sono stati 

trasmessi gli elaborati della "Verifica di assoggettabilità a VAS del Piano d'azione 

dell'agglomerato di Ravenna"; 

 

VISTA la nota di ARPAE - SAC di Ravenna del 08.06.2016 ns PG. 2016/19405 del 10.06.2016 

con la quale è stato trasmesso alla Provincia il referto istruttorio ai fini della Verifica di 

assoggettabilità a VAS; 

 

VISTO la deliberazione di Giunta Regionale n.1396/2013 con la quale la Regione Emilia 

Romagna ha approvato le "Linee guida per l'elaborazione dei Piani D'Azione relativi alle strade 

provinciali e agli agglomerati della Regione Emilia Romagna" ed in particolare quanto riportato 

al punto 2.2 "Le fasi di elaborazione del piano d'azione" dove si precisa che: 

"... omissis ... 

Infine per concludere, va precisato che nel corso del primo ciclo di attuazione della END nella 

Regione Emilia Romagna si è assunto che: 

- i piani d'azione delle strade provinciali sono soggetti a provcedura di verifica alla 

assoggettabilità a valutazione ambientale strategica (VAS). L'autorità competente ai fini 

dell'istruzione della VAS è la Regione; 

- i piani d'azione degli agglomerati sono soggetti a procedura di verifica alla 

assoggattebilità a valutazione ambientale strategica (VAS). L'autorità competente ai fini 

dell'istruzione della VAS è la Provincia di riferimento". 

... omissis ..." 

 

VISTA la L.R. n.13 del 30.07.2015 "Riforma del sistema di governo regionale e locale e 

disposizioni su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro unioni" che all’art.6 

comma 4 prevede che "In sede di prima applicazione della presente legge, e comunque non 

oltre tre mesi dalla sua entrata in vigore, la Regione e le Province adottano d’intesa indirizzi 

comuni per la realizzazione di progetti di sperimentazione istituzionale di area vasta, definendo 

le funzioni che, nei relativi ambiti ottimali, sono esercitate in forma associata tra le stesse 

Province, in una o più delle materie oggetto di riordino ed in particolare in materia di tutela ed 

uso del territorio, sportello unico per le attività produttive e semplificazione amministrativa." 

 

VISTA la Direttiva approvata dalla Giunta Regionale dell'Emilia Romagna con delibera 

n.2170/2015 del 21.12.2015 avente ad oggetto "Direttiva per lo svolgimento di funzioni in 

materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazione della L.R. 13 del 2015" che dispone che: 

"1.10 per i procedimenti in materia di VAS, VIA, AIA, ed AUA questo rinnovato riparto di 

competenze si concretizza come segue: 

a) la Regione, continua a svolgere tutte le funzioni di indirizzo, pianificazione e 

programmazione; 

b) la Regione, in materia di VAS e di ValSAT, continua a svolgere le funzioni finora esercitate 

per i piani e programmi della Regione, della Città metropolitana di Bologna, delle Province e 

delle Autorità di Bacino, nonché l’espressione di pareri sui procedimenti di VAS statali; 

c) la Città metropolitana di Bologna e le Province, previa istruttoria dell’ARPAE, in materia di 

valutazione ambientale continuano a svolgere le funzioni finora esercitate per i piani 

urbanistici comunali. Si ricorda che il parere motivato deve essere assunto dall’organo elettivo 

poiché la giurisprudenza è decisamente consolidata in tal senso. 

d) ..." 

 

VISTA la Convenzione tra la Provincia di Forlì-Cesena e la Provincia di Ravenna per la 

gestione associata delle funzioni in materia di pianificazione territoriale, ai sensi del vigente art. 

39 del D.Lgs. 267 del 18/08/2000, approvata dalla Giunta Provinciale di Ravenna con 

deliberazione n. 50 del 06.04.2016;   
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VISTO il Piano Operativo per la gestione associata delle funzioni in materia di pianificazione 

territoriale con la Provincia di Forlì-Cesena e la Provincia di Ravenna, approvato dalla Giunta 

Provinciale di Ravenna con deliberazione n. 69 del 11.05.2016;   

 

VISTA la relazione istruttoria del Servizio Territorio (ALLEGATO A) con la quale 

 

si propone 

 

Di non assoggettare il Piano d'azione dell'agglomerato di Ravenna alla ulteriore procedura di 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) secondo quanto disposto dal D.Lgs 4/2008  

 

RITENUTE condivisibili le considerazioni espresse dal Servizio Territorio, contenute 

nell’Allegato A); 

 

DATO ATTO della comunicazione pervenuta in data 02.08.2016 da parte del Responsabile del 

Servizio di Pianificazione Associato,  

 

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Segretario Generale incaricato 

del Settore Affari Generali 

 

AD unanimità di voti; 

 

DELIBERA 

 

Di non assoggettare il Piano d'azione dell'agglomerato di Ravenna alla ulteriore procedura di 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) secondo quanto disposto dal D.Lgs 4/2008  

 

Di demandare al Settore Affari Generali - Servizio Territorio, gli adempimenti di competenza 

relativi alla pubblicazione sul sito web della Provincia della presente deliberazione, come 

indicato al comma 8 dell'art. 5 della L.R. 20/2000. 

 

 

LA GIUNTA PROVINCIALE 

 

VISTA la necessità e l’esigenza di provvedere tempestivamente, in vista della scadenza dei 

termini previsti ai sensi di legge, alla verifica in oggetto; 

 

AD unanimità di voti; 

 

DELIBERA 

 

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, 

comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 
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Provincia di Ravenna 

 

 

ISTRUTTORIA PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 

ALLA GIUNTA 

 

 

SETTORE: Affari generali/PRT N. 20 DATA:  02/08/2016 

 
OGGETTO: COMUNE DI RAVENNA - VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' A VAS DEL PIANO D'AZIONE 

DELL'AGGLOMERATO DI RAVENNA. ESPRESSIONE DI PARERE AI SENSI 

DELL'ALLEGATO I DEL D.LGS 4/2008. 

 

 
SETTORE INTERESSATO 

 
Il sottoscritto Responsabile del settore/servizio interessato ESPRIME ai sensi ed agli effetti dell’art 49, comma 1 e 
147 bis, comma 1 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii., PARERE FAVOREVOLE in ordine alla regolarità 
tecnica attestante la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa. 
 
 

 
 
Ravenna,  02/08/2016 
 

IL SEGRETARIO GENERALE INCARICATO 
DEL SETTORE AFFARI GENERALI 

F.to RAVAGNANI ANDREA 

........................................................................................................................................................................................ 
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 Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE   
F.to   CASADIO CLAUDIO F.to RAVAGNANI ANDREA 

  
  

 

SI DICHIARA: 

che la presente deliberazione viene pubblicata in data odierna all’albo pretorio online della Provincia  (N.___________DI REGISTRO) dove rimarrà 

per quindici giorni  consecutivi, ai sensi dell’art. 124 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 32 della legge 18 giungo 2009, n. 69; 
 

 SETTORE AFFARI GENERALI  

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ravenna, 05/08/2016 F.to ........................................................................................................................................ 

Copia conforme all’originale per uso amm.vo.  

  

 SETTORE AFFARI GENERALI  

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ravenna, ....................................................................................................................................... 

 

 SI CERTIFICA: 

che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma quarto, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267;  
 

 SETTORE AFFARI GENERALI 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ravenna,  F.to ........................................................................................................................................ 
 

SI CERTIFICA che la presente deliberazione è stata pubblicata nel suddetto registro di albo pretorio online della Provincia per quindici giorni consecutivi 

dal 05/08/2016                              al 20/08/2016                               
 

 SETTORE AFFARI GENERALI 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ravenna, F.to ........................................................................................................................................ 

 
 

 
  

 

AVVERTENZE: RICORSI GIURISDIZIONALI 
(articolo 14 del regolamento di attribuzione di competenze e funzioni a rilevanza esterna al presidente della provincia, alla giunta provinciale, ai dirigenti e al segretario generale) 

 

Contro il provvedimento, gli interessati possono sempre proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 

competente entro i termini di legge,  ai sensi del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, decorrenti  dalla data di notificazione o 

di comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto conoscenza ovvero ricorso straordinario al  Presidente 

della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199,  decorrenti dalla data della notificazione 

o di  comunicazione o da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
 

 

 


